Legge n. 130 del 30 Marzo 2001

"Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2001

Art. 3.

(Modifiche al regolamento di polizia mortuaria, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285)
    1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro della sanità, sentiti il Ministro dell’interno e il Ministro della giustizia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, si provvede alla modifica del regolamento di polizia mortuaria, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, sulla base dei seguenti princìpi:

        a) l’autorizzazione alla cremazione spetta all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso, che la rilascia acquisito un certificato in carta libera del medico necroscopo dal quale risulti escluso il sospetto di morte dovuta a reato ovvero, in caso di morte improvvisa o sospetta segnalata all’autorità giudiziaria, il nulla osta della stessa autorità giudiziaria, recante specifica indicazione che il cadavere può essere cremato;

        b) l’autorizzazione alla cremazione è concessa nel rispetto della volontà espressa dal defunto o dai suoi familiari attraverso una delle seguenti modalità:

            1) la disposizione testamentaria del defunto, tranne nei casi in cui i familiari presentino una dichiarazione autografa del defunto contraria alla cremazione fatta in data successiva a quella della disposizione testamentaria stessa;

            2) l’iscrizione, certificata dal rappresentante legale, ad associazioni riconosciute che abbiano tra i propri fini statutari quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, tranne nei casi in cui i familiari presentino una dichiarazione autografa del defunto fatta in data successiva a quella dell’iscrizione all’associazione. L’iscrizione alle associazioni di cui al presente numero vale anche contro il parere dei familiari;
            3) in mancanza della disposizione testamentaria, o di qualsiasi altra espressione di volontà da parte del defunto, la volontà del coniuge o, in difetto, del parente più prossimo individuato ai sensi degli articoli 74, 75, 76 e 77 del codice civile e, in caso di concorrenza di più parenti dello stesso grado, della maggioranza assoluta di essi, manifestata all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso o di residenza. Nel caso in cui la volontà sia stata manifestata all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso, questi inoltra immediatamente il relativo processo verbale all’ufficiale dello stato civile del comune di ultima residenza del defunto;
            4) la volontà manifestata dai legali rappresentanti per i minori e per le persone interdette;

        c) la dispersione delle ceneri è consentita, nel rispetto della volontà del defunto, unicamente in aree a ciò appositamente destinate all’interno dei cimiteri o in natura o in aree private; la dispersione in aree private deve avvenire all’aperto e con il consenso dei proprietari, e non può comunque dare luogo ad attività aventi fini di lucro; la dispersione delle ceneri è in ogni caso vietata nei centri abitati, come definiti dall’articolo 3, comma 1, numero 8), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada); la dispersione in mare, nei laghi e nei fiumi è consentita nei tratti liberi da natanti e da manufatti;

        d) la dispersione delle ceneri è eseguita dal coniuge o da altro familiare avente diritto, dall’esecutore testamentario o dal rappresentante legale dell’associazione di cui alla lettera b), numero 2), cui il defunto risultava iscritto o, in mancanza, dal personale autorizzato dal comune;
        e) fermo restando l’obbligo di sigillare l’urna, le modalità di conservazione delle ceneri devono consentire l’identificazione dei dati anagrafici del defunto e sono disciplinate prevedendo, nel rispetto della volontà espressa dal defunto, alternativamente, la tumulazione, l’interramento o l’affidamento ai familiari;
        f) il trasporto delle urne contenenti le ceneri non è soggetto alle misure precauzionali igieniche previste per il trasporto delle salme, salvo diversa indicazione dell’autorità sanitaria;
        g) l’ufficiale dello stato civile, previo assenso dei soggetti di cui alla lettera b), numero 3), o, in caso di loro irreperibilità, dopo trenta giorni dalla pubblicazione nell’albo pretorio del comune di uno specifico avviso, autorizza la cremazione delle salme inumate da almeno dieci anni e delle salme tumulate da almeno venti anni;
        h) obbligo per il medico necroscopo di raccogliere dal cadavere, e conservare per un periodo minimo di dieci anni, campioni di liquidi biologici ed annessi cutanei, a prescindere dalla pratica funeraria prescelta, per eventuali indagini per causa di giustizia;
        i) predisposizione di sale attigue ai crematori per consentire il rispetto dei riti di commemorazione del defunto e un dignitoso commiato.

Al Sindaco

del Comune di Colonna

Oggetto: Istanza di affidamento dell'urna contenente le ceneri
(ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. e) della L. 130/2001) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ nato/a a _____________________________________________ (____) il ____________________, residente a ____________________________________ (____) in via _______________________ ________________________________________ n. __________ telefono _________________ codice fiscale ____________________________________________________________________, nella sua qualità di (1) _____________________________________________________________, in relazione alla cremazione della salma di _____________________________________________ nato/a a ______________________________________________(_____) il __________________, deceduto/a a ___________________________________________(____) il __________________, ed in esecuzione della sua volontà
CHIEDE

L’affidamento dell’urna contenente le ceneri del/della defunto/a sopra indicato, proveniente da:

[  ] cremazione eseguita nel crematorio di ______________________________________________

[  ] dal Cimitero di ________________________________________________________________

[  ] da luogo precedentemente autorizzato

[  ] dall'estero

per la sua conservazione nella propria abitazione, luogo di residenza legale sita nel Comune di Colonna (RM) in via ____________________________________________________________, sotto la propria diligente custodia garantendola dalla profanazione.

DICHIARA altresì
• di conservare l’urna sigillata, assumendosi la responsabilità della diligente custodia delle ceneri in maniera da impedirne profanazione, anche accidentale, o indebiti utilizzi.

• di avere piena conoscenza che l’urna non può essere affidata, neppure temporaneamente ad altre persone, se non intervenga specifica autorizzazione dell’autorità comunale e che, cessando le condizioni di affidamento, l’urna dovrà essere consegnata all’autorità comunale per la sua conservazione all’interno del cimitero, con una delle modalità previste dalla normativa in vigore.

• di essere a conoscenza che l'infrazione delle condizioni di affidamento o destinazione dell'urna e delle ceneri costituisce violazione regolamentare, sanzionabile, ove non ricorrano i presupposti di reato ai sensi dell'art. 411 c.p., e che cambi eventuali della residenza, all'interno del territorio comunale dovranno essere comunicati al Comune entro trenta giorni dalla sua accettazione.

• di essere a conoscenza che eventuali cambi del luogo di conservazione in territorio extra – comunale dovranno essere tempestivamente comunicati all'autorità comunale, previa presentazione dell'autorizzazione alla conservazione in abitazione del comune di destinazione;

• la piena disponibilità ad assicurare al personale comunale preposto l’accesso ai locali dove ha luogo la conservazione dell’urna, ai fini delle verifiche e controlli sulle condizioni di conservazione, anche in relazione alle garanzie contro la profanazione o indebiti utilizzi.

• di essere l'unico congiunto avente diritto all'affidamento delle ceneri / che tutti i congiunti aventi diritto all'affidamento delle ceneri sono a conoscenza e consenzienti alla presente istanza.

• di impegnarsi al pagamento della tariffa che verrà stabilita dall'Amministrazione Comunale.
• di essere a conoscenza che unitamente alla consegna dell'urna cineraria è garantito il diritto di riconsegnarla in qualunque momento all'autorità comunale affinchè sia collocata, secondo le volontà del dolente, nel cimitero comunale, compatibilmente con l'effettiva disponibilità di spazio all'uopo destinati previo pagamento delle tariffe previste per il mantenimento delle urne all'interno dei cimiteri.

• di essere a conoscenza che per quanto attiene le dimensioni e caratteristiche delle urne dovrà essere previsto quanto segue: 

· La dimensione è soltanto funzione delle caratteriste dimensionali della salma da cremare e pertanto verrà fornita un’urna di adeguate dimensioni;

· la resistenza sarà garantita o con urna metallica e con urna di materiale diverso (ceramica, legno, ecc.) purché con contenitore interno in zinco o materiale similare autorizzato dagli organi preposti;

· la sigillatura sarà di tipo a”a ceralacca”, “a piombo” o in qualunque altro modo consentito dalla normativa vigente a seconda dei materiale esterni;

· all’esterno dell’urna dovranno essere indicati i dati anagrafici del defunto con apposita targhetta;

· in caso di riconsegna dell’urna la cimitero per la collocazione in apposita celletta le dimensione della stessa dovranno essere adatte all’inserimento nella celletta medesima

• di essere consapevole delle sanzioni previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall'art. 76 del DPR 445/2000.

____________________, _____________ 




IN FEDE 

_______________________________

Allega: 
Copia del documento di identità

Atto di morte

Dichiarazione legittimo erede / consenso parenti
Dichiarazione di volontà alla cremazione
Verbale di cremazione (se avvenuta prima della richiesta di affidamento)

Marca da bollo (da applicare sull’autorizzazione)
[  ] altro __________________________________

________________________________________

(1) Indicare se trattasi di coniuge o, in difetto, di parente nel grado più prossimo, indicandolo con la precisazione che l'affidamento dell'urna può avvenire, nell'ordine, ai soggetti di cui agli artt. 74,75,76 e 77 del Codice Civile.

N.B. Se la presente istanza non viene presentata personalmente dal richiedente all'Ufficio preposto, deve essere accompagnata da fotocopia di documento di identità valido.

Informativa ai sensi dell'art. 13 della L. 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

(riservato Ufficio di Polizia Mortuaria)

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, attesto:

[  ] che la firma in calce della presente istanza è stata apposta in mia presenza dal Sig./ra ___________ _______________________ identificato a mezzo documento: _____________________________ n. ____________________ rilasciato da _______________________________________ il ____________.

[  ] di aver ricevuto la presente documentazione già firmata tramite fax con allegato il documento di riconoscimento ________________________________ n. ___________________ rilasciato da __________________ il ___________.

[  ] di aver ricevuto la presente documentazione già firmata tramite il Sig. ______________________ incaricato dell'impresa delegata __________________________________ con allegato il documento di riconoscimento ________________________________ n. ___________________ rilasciato da __________________ il ___________.

Per tale sottoscrizione e per le dichiarazioni da esso rese, è stato preventivamente ammonito sulle responsabilità penali, previste dall'art. 76 della suddetta legge, cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, e di esibizione di atto falso o contenenti dati non rispondenti a verità.

Colonna, ______________________
II Dipendente Addetto

___________________________
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO DI NOTORIETA'

(Art. 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445)

IL SOTTOSCRITTO / LA SOTTOSCRITTA / I SOTTOSCRITTI

	Num. d'ord.
	Relazione di parentela con il defunto/la defunta
	Cognome e Nome
	Luogo, data di nascita e residenza

	1
	_____________________
	______________________________
	_____________________________
_____________________________

	2
	_____________________
	______________________________
	_____________________________

_____________________________

	3
	_____________________
	______________________________
	_____________________________

_____________________________

	4
	_____________________
	______________________________
	_____________________________

_____________________________


sotto la propria responsabilità e consapevole/i delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 75 e 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000

DICHIARA / DICHIARANO
· che il di lei/lui …………………………(*), …….….……..……….……………………………. nato a ………...………………………… il ……./……../……….., deceduto a ………..….………., in data ……./……../……….., ha manifestato in vita la volontà all'affidamento delle proprie ceneri ai familiari;
· che i sottoscritti rappresentano la maggioranza / unanimità degli aventi titolo ai sensi degli artt. 77 e segg. C.C.;

· la personale volontà che le ceneri del predetto defunto/della predetta defunta vengano affidate ai familiari e precisamente a ________________________________________________________, nato/a a ___________________________________________ il _________________________ e residente in _________________________________________________________________, via ____________________________________________________________ n. ____________ codice fiscale _________________________ rapporto di parentela _______________________

DICHIARA / DICHIARANO
Altresì:

(che oltre ad esso/i non vi sono altre persone aventi diritto per legge alla successione;

( di conservare la piena capacità di agire; 

( di agire in nome e per conto dei suddetti eredi avendo ricevuto dagli stessi autorizzazione verbale all’espletamento della pratica;

( di sollevare il Comune Colonna da ogni responsabilità;

( di aver preso conoscenza della informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.n°. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali.

Colonna lì ___/___/______

Firma …………………………………… 

(Si allega fotocopia di documento di riconoscimento personale)

Firma …………………………………… 

(Si allega fotocopia di documento di riconoscimento personale)

Firma …………………………………… 

(Si allega fotocopia di documento di riconoscimento personale)

Firma …………………………………… 

(Si allega fotocopia di documento di riconoscimento personale)

(*) Coniuge, figli, genitori, fratelli/sorelle, nipoti – parente più prossimo(fino al IV grado di parentela) ecc. – Artt. Dal n. 74 al n. 78 e dal n. 566 al n. 572 del Codice Civile).
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